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il presidente del Senato, Giovanni Spagnolli, ap-

in modo così immediato e plastico i trent’anni della 
nostra Repubblica». 

La consuetudine celebrativa si interrompe nel 
1986 e si passa direttamente al cinquantennale, 

-
presenta lo stemma della Repub-
blica, con i tre colori nazionali e, 
in proiezione, l’azzurro. Nel bol-
lettino, il presidente della Corte 
Costituzionale, Mauro Ferri, sot-
tolinea che gli italiani con il refe-
rendum non solo hanno detroniz-
zato i Savoia per le loro colpe, ma 
hanno anche voluto restituire la 

-
-

munque, è accettabile.
Procedendo a volo d’uccello, notiamo che nel 

2006 l’appuntamento viene sostituito con due fran-

-
tuente, eletta in concomitanza con il referendum 

Nel 2016 si punta sullo spettacolo. Il valore da 
95 cent., disegnato da Anna Maria Maresca, mo-
stra le Frecce Tricolori che sorvolano l’Altare della 

Patria a Roma, rilasciando in 
cielo fumi con i colori della 
bandiera nazionale. La novi-
tà è interessante. Nello stesso 
giorno sono emessi anche un 

-
versario dell’estensione del 
voto alle donne e uno per il 

-

Il bollettino illustrativo è uni-
-

stra per le riforme e i rapporti 

con il Parlamento Maria Elena Boschi.  
Arriviamo all’anno in corso con il fran-

cobollo B apparso il 2 giugno 2026. Nel 
valore postale si riprende, con adattamen-

-
no tra il 6 e il 10 giugno 1946, fu utilizza-
to per la copertina del periodico Tempo

Cor-
riere della Sera che celebrava l’affermazione 
della Repubblica nel referendum istituzio-
nale. Si tratta, per la precisione, del nume-

ro del 6 giugno 1946.
Il mistero dell’identità della donna fu svelato solo 

nel 2016, quando si chiarì che si trattava di Anna 
Iberti, dipendente del quotidiano Avanti!, che allo-
ra aveva solo 24 anni. La donna è scomparsa nel 

La mancanza di fantasia nella realizzazione del 
francobollo è piuttosto evidente. Il bel sorriso, in 

ogni caso, spinge ad essere indulgenti sulla bana-
lità della scelta. Inconsuetamente breve è il testo 

Mattarella, che riproduciamo integralmente: «La 
Repubblica è uno spartiacque nella nostra storia. 
Non uno Stato che sovrasta i cittadini ma uno Sta-
to che riconosce i diritti inviolabili, la libertà del-
le persone, le autonomie nella comunità». Parole 
sentenziose e giustissime, ma troppo da manuale di 
diritto.

del 1946 è di gran lunga quella più interessante e 

deluso. Enzo Diena aveva ragione quando sottoli-

si affrontano certe tematiche, come per l’appunto 
quella dell’Avvento della Repubblica. Specie, ag-
giungiamo noi, quando il tema non è sentito in 
profondità e diventa una sterile abitudine.

1976 - 30° anniversario della Repubblica 
(Unif. 1335/36)

 Il presidente Giovanni Leone

1996 - 50° anniversario della 
Repubblica (Unif. 2257)

2016 - 70° anniversario della 
Repubblica (Unif. 3758)

 2026 - 80° anniversario della 
Repubblica (Unif. 4760)

 La foto originale di Anna Iber


